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LitLitLitLiturgia della Parolaurgia della Parolaurgia della Parolaurgia della Parola::::        Ger.38,4-6.8;-10  Eb.12,1-4;  Lc.12,49-53 
La preghierLa preghierLa preghierLa preghiera:a:a:a: Signore, vieni presto in mio aiuto. 

 
La liturgia ci propone un brano di vangelo 
tratto ancora una volta dalla raccolta di inse-
gnamenti di Gesù curata dall’evangelista Lu-
ca. Si è già detto che essa in parte assomiglia 
al discorso della montagna di Matteo. Ma ci 
sono anche passaggi molto personali. Oggi 
per esempio il discorso di Gesù diventa parti-
colarmente appassionato, come se avesse il 
bisogno di aprirci il suo cuore. Gesù parla in 
prima persona: parla di se stesso, di come 
egli si prepara a scegliere attuando pienamen-
te il piano di Dio. Le sue parole hanno una 
forte dimensione mistica. Anche le immagini 
che egli adopera sono immagini forti: la spa-
da che divide e divide tagliando via ciò che è 
infetto; il fuoco che brucia; il battesimo come 
immersione nelle acque che purificano e al 
tempo stesso travolgono. Immagini forti che 
finiscono con introdurre l'ultimo dei pensieri 
del Signore, quello sui segni dei tempi. Sem-
bra non sia possibile riconoscere i segni dei 
tempi se non si è passati attraverso una seria 
purificazione del cuore. Dire che Gesù parla 
in prima persona non significa che quello che 
dice riguarda solo lui: in filigrana non è diffi-
cile riconoscere la fisionomia e l'identità del 
discepolo. 
 

Sono venuto a gettare il fuoco…(Lc.12,49) 
Il fuoco è per eccellenza immagine di Dio. 
Fuoco divorante, dice il libro del Deutero-
nomio.(Dt.4,24) Gesù anela al compimento 
del regno di Dio e invoca un incendio purifi-
catore. La santità di Dio non può essere e-
spressa da altra immagine. Gesù non viene 
soltanto con volto dolce e bonario, a suscitare 
emozioni languide o sentimentali: è portato-
re, sulla terra, del fuoco di Dio, che brucia la 
pula e purifica ogni corruzione. “Chi è vicino 
a me è vicino al fuoco, chi è lontano da me è 
lontano del Regno”, recita un detto di Gesù 

tramandato da Origene. Gesù porta davvero il 
fuoco ma è un fuoco che nasce dal suo amore 
senza limiti. "Signore, che la tua chiesa ten-
ga acceso questo fuoco, che sappia alimen-
tarlo in modo che arda e che non si spenga 
mai.  
 

*Ho un battesimo nel quale sarò battezza-
to (Lc.12,50) La vita di Gesù è chiusa tra due 
battesimi: quello nelle acque del Giordano 
per mano di Giovanni Battista quando si a-
prono i cieli e lo Spirito si posa su di Lui. È 
un vero battesimo dello Spirito, nel quale 
Egli riceve dal Padre la sua investitura mes-
sianica. “Tu sei il Figlio mio amatissimo, in 
te io mi compiaccio” (Lc. 3,22) L’altro batte-
simo è quello del Calvario, il battesimo del 
suo martirio. "Per mezzo del battesimo siamo 
dunque stati sepolti insieme a lui nella morte 
perché come Cristo fu risuscitato dai morti 
per mezzo della gloria del Padre, così anche 
noi possiamo camminare in una vita nuova." 
(Rom. 6,3) "Quelli che sono passati attraver-
so la grande tribolazione ed entrano nel cielo 
come redenti hanno lavato le loro vesti ren-
dendole candide col sangue dell'Agnello." 
(Ap.7,14) 
 

Pensate che io sia venuto a portare la pa-
ce? (Lc.12,51) La parola di Dio è viva ed 
efficace, più tagliente di ogni spada a doppio 
taglio: essa penetra fino al punto di divisione 



dell'anima e dello spirito, delle giunture e 
delle midolla."(Ebr.4,12) Se pace significasse 
compromesso, quieto vivere, tirare a campa-
re, Gesù non è uomo di pace: egli agita le 
acque stagnanti, ama non i pacifici, per dire 
quelli cui va bene tutto perché non si com-
promettono mai, ma i facitori, gli operatori, i 
costruttori di pace. Il Vangelo di Cristo è 
anche divisione, nel senso che fin da ora im-
pone scelte anche radicali. Gesù non ci in-
ganna: dice che fin da ora bisogna tenerne 
conto. Non è un quieto vivere: impone scelte 
anche qui, nella vita privata e pubblica, nella 
nostra professione, nella testimonianza che ci 
viene chiesta ogni giorno. Il cristiano è chia-
mato a distinguere qui e ora la volontà di 
Dio.. Ma per queste scelte è essenziale la 

libertà interiore. Se il Signore oggi parla così 
a lungo di purificazione - e con immagini 
tanto forti (fuoco, martirio, spada) - è perché 
solo attraverso questa via è possibile giunge-
re alla libertà interiore, quella che, appunto, 
rende possibile il discernimento.  
 
Per la vita. Preghiamo ripetendo le parole 
che il Signore ci suggerisce nella seconda 
lettura della Messa tratta dalla lettera agli 
Ebrei (12,1-4):… “anche noi, circondati da 
tale moltitudine di testimoni, avendo deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che ci as-
sedia, corriamo con perseveranza nella corsa 
che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo 
su Gesù, colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento”. 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Orario estivo messe festive: 
8.00 – 10.00 – 11,30 – 18.00 

Messe feriali invariate anche in Agosto.  
7.00 e 18.00 in pieve.  

Alle 8.30  (feriale e festivo) dalle suore di 
Maria Riparatrice in via XIV luglio , acces-

so dal parcheggio dietro la ASL.  
Con domenica 1° settembre ritorna l’orario 
consueto:  8.00 -9.30 – 10.30 -11.30 -18.00 

È partito ieri, sabato, con Don Daniele e don 
Stefano, il campo famiglie di San Martino e 
dell’Iimmacolata in val di Susa a Oulx. Si con-
clude sabato 24. Rientra invece dal suo periodo 
di ferie don Agostino. 
Oggi celebra la messa delle 10 don Japhet, che 
è stato nostro cappellano anni fa, e poi rientrato 
in Tanzania a conclusione dei suoi studi in Ita-
lia. È a Firenze per un periodo di vacanza da 
alcuni amici fino al 25 agosto. Celebra messa in 
Pieve anche lunedì 19 alle 18.00. Sarà contento 
di vedere e salutare chi desiderasse incontrarlo.  
 
� I nostri morti 
Paoli Lidia, di anni 91, via Imbriani, 129. Ese-
quie il 3 agosto alle16.30. 
Bacchetti Fosca (Maria) ved. Capanni di anni 
97, via L. Quattrini, 44. Esequie il 5/8 ore 10.30. 
Baldassini Loretta ved. Ricci di anni 93, esequie 
alle 9.30 del 5 agosto 2013. 
Sbrizza Vincenzo, di anni 75, via Savonarola, 
127, esequie il 9 agosto scorso alle 9.30. 

Tarli Diva, di anni 72, via Moravia, 60. Esequie 
il 10 agosto alle ore 11. 
 

CATECHISMO ANNO 2013-2014 
ISCRIZIONI PER I BAMBINI  

DI III  ELEMENTARE CHE INIZIANO IL 
PERCORSO DEL CATECHIAMO  

Da domenica 1° settembre dopo le messa 
delle 10.30 iniziamo a prendere  le iscrizio-
ni per i bambini del Catechismo di III ele-
mentare. Per le iscrizioni nei giorni feriali 
saranno poi comunicati gli orari.  
Il catechismo si svolgerà nei giorni settimana-
li per i bambini, più il sabato per i bambini e i 
genitori. 
Per i bambini di V elementare sabato 7 set-
tembre alle 10.30 incontro (bambini e genito-
ri) in preparazione alla prime comunione che 
saranno celebrata nelle domeniche 29 settem-
bre e 6 ottobre.  
I ragazzi della Cresima (III media) riceve-
ranno ai primi di settembre a casa o per mail 
una lettera con l’invito incontri di preparazio-
ne (chi potesse la ritiri in archivio). La Cresi-
ma sarà amministrata dal Card. Piovanelli il 
17 novembre alle 15.30.  
Per gli altri il catechismo riprende con moda-
lità e date che saranno comunicate.  
Per i catechisti primo incontro di formazione, 
sabato 7 pomeriggio e domenica 8 settem-
bre, guidati da Giuseppe Tondelli.  


